
TÓENATÀ" DEL 171 DICEMBRE 1872 

Il sistema dei consiglieri delegati che il ministro 
dell'interno preferisse a quello dei reggenti è certo 
miglior paitito per la persona a cui questa carica in-
comba ; ma allora, invece di offendere l'amor proprio 
della persona, c'è pericolo che ne resti offeso l'amor 
proprio della provinci«, giacché le provinole che si 
veggono affidate a un consigliere delegato, alla lunga 
non possono credersi oggetto dell'istessa cura, delle 
altre provinole a cui si destina un prefetto, vale a dire 
un personaggio di maggiore autorità, MfMaBiioqa 

Queste considerazioni io le ho esposte per dimostrare 
all'onorevole Lanza che cerco di entrare nella sua via, 

.OlTalDOT 
ma che ad un dato punto mi debbo arrestare. 

YIAR4NA. Io non ho altro da aggiungere a quello che 
sullo stesso argomento ha detto l'onorevole Bonfadini, 
tranne che la risposta del signor ministro fu più gar-
bata sicuramente, che affermativa ; ma spero che nel-
l'atto pratico possa diventare più affermativa che a 
parole, giacché egli ha pure ammesso che il sistema 
della reggenza non è per lui una massima. Solo os-
servo che, mentre esso ha convenuto in quello che io 
aveva già avvertito, cioè che le molte reggenze fatte 
in occasione dell'ultimo organico provennero appunto 
dal bisogno di trovar modo di collocare tutti gli im-
piegati, ha però aggiunto che le difficoltà provennero 
specialmente dall'avere dovuto applicare l'ordine del 
giorno De Blasiis. Io non starò qui a fare una questione 
d'impiegati ed entrare ora in merito sul come si sia ap-
plicato quest'ordine del giorno; ma egli ha aggiunto 
che questo fatto gli ha portata una mancanza di fondi 
per poter mettere gl'impiegati effettivi si posti ; e che, 
se la Camera gli vuol dare i fondi occorrenti, egli sarà 
ben contento di usarne. Devo dire al signor ministro 
che, se egli crede che per il buon andamento dell'am-
ministrazione siano necessari questi fondi, li domandi, 
da che la Camera non può conoscere nè misurare que-

. gt l^g^iP^ . < ^ * «lanoBraa Bsnfii 
GH1N0SI. Io non mi meraviglio affatto che l'impressione 

ricevuta dall'onorevole Bonfadini per le mie parole 
sia stata quella che egli ha manifestato, cioè che io 
veda di mal occhio la prefettura di Mantova nelle mani 
del commendatore Borghetti. Io posso disingannarlo, 
e lo faccio dicendogli che, nell'interesse del mio par-
tito, io mi auguro che nelle prossime o remote future 
elezioni, a prefetto di Mantova si trovi ancora il com-
mendatore , Bqrghetti.. „ , 'oveioaVljbaH 

Quanto alla distinzione fatta dall'onorevole Lanza, 
io debbo spiegarmi più chiaramente. ^ \ . jsioniy 

Io ho accennato ad ingerenze che credeva illegittime, 
che credeva non confaceniisi riè alla dignità nè all'uf-
ficio di prefetto. Egli ir. vece ha parlato d'influenza, 
cambiando così il tema della questione. 

Ammetto anch'io la legittima influenza che può eser-
citare un individuo quando esso è fornito di molta in-
telligenza, di molta dottrina e di altre cospicuo doti; 
allora la personalità, senza illeciti maneggi, irradia una 

influenza proporzionata alle sue qualità. Ma è questo 
j ^ c p g o ^ o n vede 
simo divario corra tra il rispondere interrogato,.*e lo 

ffitìifSS ÌMWk $ 
munale, dandogli incarico d'esercitare alla sua volta 
una pressione sul proprio sindaco, onde favorisca tale 
candidato e combatta tal altro \i Q§e§J;ai siftd^etpàìÉ-
norevole Lanza non l'ignora, è nominato sopra pro-
posta del prefetto, e può essere anche destituito: po-
trà, s&prà resìstere? Ecco una coscienza messa ;alìa 
( M f f i n 8Ìov9-iono cassie dì oìsìy omaMJA „sisWaoofi 
-,r,Questa ingerenza aperta, diretta del ¿psiffittó 
non credeva che l'onoievole Lanza rammetteisiiìiffll 
tanta serenità d'animo, trattandosi di ele^tftfefeamimii' 
j^||rative. Mi sono ingannato ; decisamentaiiigfòJuon 
opera meglio dei suoi predecess^iua iggsl eilsb snois 

Io aveva fatto le mie riserve per le elezioni politiche: 
ripeto che mi duole d'essermi ingannato, pensandole 
l'onorevole Lanza anche nelle elezioni amministrative 
non intende lasciare agli elettori libero il campo e ife 

lab mmsóìi sJnaq &m ohwnQ 
Badi però l'onorevole ministro a quest'ovvia conse-

guenza del suo sistema. Un prefetto, egli lo ammet-
terà, amministra più o meno bene secondo il concetto, 
il credito, la riputazione che gode nella provincia ; 
nel caso speciale che ci occupa, alla risposta degibetaJg 
tori essendosi aggiunta la replica significativa) dtfo§Q®f 
sigilo provinciale, il quale ha nominato il Forti depu-
tato provinciale, a dispetto delle ire prefettizie, quale 
credito, quale riputazione rimane al prefetto 
auìoiità per conseguenza? Nessuna. 

Possedesse egli anco il genio amministrativo del 
ministro Stein, avesse la moltiforme intelligenza di 
Cavour, si traverebbe pur sempre inetto a condurre 
lodevolmente la gestione della provincia. Questa.è ia 

aria sie&jjidbiiOD asioì ó im ( itosi liasirp 
Del resto, all'onorevole Lanza, il quale dice di non 

¿ho, mai sognato di farmi 
antesignano suo, dirò che mi contento di procedere in-
nanzi per quella via sulla quale egli si è da tempo fer-
mato; io non ; tengo una via diversa, se ne persuada 
l'onorevole Lanza. E se, più che al bene della mia piroe 
vincia, avessi voluto guardare all'interesse di parte, mi 
sarei taciuto, ed avrei lasciato ire le cose come vanno ; 
ove l'onorevole Lanza creda diversamente, si acconci. 

PRESIDENTE. Capitolo 10. Personale dell'ammimsiti%; 
zione provinciale, lire 6,687,100. 

Capitolo 11. Indennità di residenza, lire 165,000. 
Capitolo 12. Spese d'ufficio, lire,cfelftWM J2OWB0 
Capitolo 13. Spese,diverse,.lire 63,500. ! I l i 
Opere pie. — Capitolo 14. Servizi f f i i j i fe pibblica 

beneficenza, lire 152,20Q^ eJufleiaoa ehoei allea eaahq-B 
La parola spetta all'onorevole Mussi. 
MUSSI. Comprendo che l'ora tardaifel'c^h&KgiuBv# 

d|lj|-rfeste natalizie mi consigliaM)iiffif M%©la®e so-
brietà di parola ; anzi, a dire il vero, leggendo la rela-


